
l’oppressione da parte 

dei paesi industrializzati, 

la guerra e tantissime 

altre. Nessuna di queste 

ci sembra però una giu-
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Fin dall’antichità la fame 

nel mondo è una delle 

più gravi problematiche 

conosciute. Ogni giorno 

milioni di bambini 

muoiono per disidrata-

zione o per mancanza di 

cibo e quindi di energia. 

La domanda che ci po-

niamo ogni giorno è, 

perché loro e non noi? 

Le cause sono molte: la 

povertà, l’arretratezza 

delle tecniche di agricol-

tura e di allevamento, la 

colonizzazione (che non 

ha permesso a questi pa-

esi di svilupparsi), 

La fame nel mondo 

sta motivazione, per 

la morte.  

Attualmente molti pa-

esi industrializzati at-

traverso cooperative e 

associazioni stanno cer-

cando di aiutare i paesi 

poveri fornendo loro ac-

qua, cibo e cure mediche 

necessarie. Chiaramente  

per risolvere questo pro-

blema ci vorrà molto, e 

non si sa neanche se ver-

rà risolto, ma noi ci ab-

biamo sperato, ci speria-

mo e ci spereremo anco-

ra… per riaccendere la 

speranza che molte per-

sone hanno perso. 

 
Irene S. Sofia F. Irene R. 3B  

I libri sono meraviglio-

si!  Ma questo non vale 

per tutti perché ci vuole 

fantasia e non tutti han-

no ancora capito bene 

quanto è speciale e ma-

gico leggere un libro se 

si sa apprezzare. Oggi 

voglio provare a spie-

garlo.  Il  libro  è  uno 

scrigno pieno di paro-

le e, una volta aperto, 

le fa fuoriuscire tra-

sformandole in realtà. 

È un rifugio sicuro che 

solo noi conosciamo, 

che ci protegge quan-

do abbiamo dei pro-

blemi, ma che quando 

lo  desideriamo  è 

pronto  a  trasportarci 

dove vogliamo.  Sem-

brano parole vuote, che 

può dire chiunque, ma 

non è così. Infatti, la 

cosa  più  stupefacente 

di un libro è che ti fa 

diventare il protagoni-

sta della storia ed ecco, 

allora, che diventi  il 

Perché è importante leggere i libri 

Continua a pagina 8 

Vedi anche le prossime pagine 
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Per avere un' idea dei 
problemi dell' Africa, ho 
intervistato Nabat, un' 
amica etiope che lavora 
alla "FAO" e che mi ha 
potuto spiegare bene i 
problemi che sono pre-
senti in quei paesi. Tra-
scriverò di seguito le do-
mande che le ho posto e 
le risposte che lei mi ha 
dato. 
 
1: Quali sono i motivi 
principali della fame e 
della povertà in Africa? 
Le cause principali sono 
due: la prima è che in 
Africa, molto spesso, so-
no presenti dei governi 
corrottie che non pensa-
no al bene comune del 
paese, ma sfruttano le 
ricchezze solo per il loro 
bene. Un' altro motivo è 
la mancanza di educazio-
ne della popolazione." 
 
2: Secondo te, la fame e 
la povertà in Africa, sono 
responsabilità dell' uo-
mo? 
Sì, è  sicuramente una 
responsabilità dell' uo-
mo. 
 
Alessando, 3B 

LA FAME NEL 

MONDO 

Di tutti i problemi nel mon-

do la fame è uno dei più 

gravi, dei più vergognosi: il 

45% della popolazione sof-

fre la fame, 15 milioni di 

bambini perdono la vita o-

gni anno per questo. 

Nei paesi sviluppati c’è chi 

muore perché mangia trop-

po e male, e molti soffrono 

di obesità; invece nei paesi 

più poveri decedono molte 

più persone perché non ci 

sta cibo, quindi muoiono di 

malnutrizione. 

Madri perdono figli in con-

tinuazione perché non rie-

scono a nutrirli, neonati e-

scono dalle pance delle loro 

mamme magri magri e a 

volte deformati. 

Ogni 3,6 secondi nel mon-

do muore una persona per-

ché soffre la fame. 

Purtroppo la fame nel 

mondo non è un fatto natu-

rale; la fame l’abbiamo 

creata noi dei paesi più ric-

chi. Se noi umani non fos-

simo così egoisti! Credia-

mo che tantissime cose so-

no necessarie nella nostra 

vita di tutti i giorni, ma 

non è così.  

Per sfamare tutte le perso-

ne del mondo basterebbero 

13 miliardi di dollari, la 

stessa cifra spesa in un an-

n o  n e g l i  U S A e 

nell’Unione Europea per 

profumi. 

Da soli non si può fare 

molto, ma se tutti unissimo 

le nostre forze avremmo la 

La fame nel mondo:  
un fatto naturale o una responsabilità politica e sociale? 
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possibilità di migliorare 

questa situazione.  

Come dicono i cinesi: “Se 

diecimila persone tirano 

insieme  allo stesso bersa-

glio non c’è bersaglio che 

non sarà colpito” 

Nella nostra scuola hanno 

iniziato a coinvolgere noi 

giovani in progetti per mi-

gliorare situazioni del gene-

re, come “Spegni lo spreco, 

accendi lo sviluppo”. 

Ci sta gente che pensa che 

non vale la pena di provare 

a cambiare questa situazio-

ne; io invece penso che sia 

meglio provare e magari 

non riuscire, piuttosto che 

non provarci affatto. 

 

Palma, 3B 

quella è la strada da evi-
tare, ma non ce ne ren-
diamo conto, o ce ne fre-
ghiamo altamente … Sia-
mo ragazzi e credo sia 
una piena giustificazione, 
anche se per il mondo 
intero, la validità è molto 
scarsa. 
Ma vi (e ti chiedo) di 
provarci, tenta almeno 
questo per quanto sta in 
te, la tua vita non la u-
miliare, finché divenga 
come un’ estranea fasti-
diosa (K.Kavafis). 
E se non sarai più lo 
stesso, se non starai be-
ne per questo, se non ci 
riuscirai … allora ti capi-
sco. :D 
 
Camilla, 3B 

E quando, a lezione, parliamo, giochiamo, usciamo, 
andiamo al bagno e ritorniamo dopo mezz’ ora, ci na-
scondiamo negli armadi, vaghiamo per la classe sen-
za una meta, facciamo il così detto “casino” e quante 
altre cose ancora per non ascoltare la lezione, per 
fregarcene di tutto e tutti e pensare solo a noi stessi, 
alla nostra “reputazione da difendere”, alla gente che 
ride per le nostre cavolate, agli amici che, pur non 
volendo, assecondandoci, ci fanno del male. Allora è 
lì, il momento in cui prendiamo in giro noi stessi, in 
cui dimostriamo al mondo la nostra debolezza; è li 
che gli altri si fanno un’idea di noi stessi; è li che ci 
rendiamo conto che se vogliamo arrivare a un obietti-
vo ben preciso, ecco, quella è la strada sbagliata, 

La vita che vorresti  
almeno questo tenta 
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vengono punite in modo ade-

guato, infatti il 40% dei pedo-

fili  vengono messi  semplice-

mente agli arresti domiciliari o 

addirittura sono lascia-

ti in libertà.  

In conclusione, pensia-

mo che questo proble-

ma  sia  sottovalutato 

dalla  società:  molto 

spesso le ragazze, so-

prattutto quelle molto 

giovani come noi, han-

no paura di reagire e 

subiscono in silenzio. 

Bisogna quindi trovare 

il coraggio di affronta-

re la situazione e so-

prattutto  una  giusta 

punizione per le perso-

ne  che  commettono 

questi  reati,  sperando 

un  domani  di  poter 

No agli abusi su noi giovani! 

Ogni giorno, sono sempre di più 

le persone che in luoghi pubblici 

approfittano delle persone indi-

fese, come noi giovani, per abu-

sarne. Non sanno che dietro alle 

loro voglie, la vita di molti ra-

gazzi  cambia  completamente. 

Ragazzi che vedono la vita in 

modo diverso,  si  chiudono in 

loro  stessi.  Sono  solo  queste 

persone  che  riescono  a  com-

prendere la gravità di questi atti, 

solo loro. Ci capita molto spesso 

ormai di sentire al telegiornale, o 

più semplicemente da racconti di 

conoscenti, le storie sconcertanti 

di chi ha vissuto in prima perso-

na degli abusi, e nonostante tutto 

questo,  non riusciremo mai  a 

capire veramente cosa si prova 

ad esserne la vittima.  

Abbiamo voluto fare un sondag-

gio nella scuola per verificare se 

questo fenomeno, oltre che au-

mentare  si  sta  aggravando.  È 

risultato che sei ragazze su dieci 

hanno effettivamente subito a-

busi, o comunque sono state di-

sturbate da sconosciuti, in modo 

inopportuno  (per  esempio  in 

autobus).  Invece,  per  quanto 

riguarda i ragazzi, solo uno su 

dieci, di media ne è stato vittima.  

Tutti  noi  ci  chiediamo:  PER-

CHÉ? A questa domanda non 

siamo riusciti a trovare una ri-

sposta,  che  possa  giustificare 

tutta la sofferenza che provoca-

no questi atti. Ci sembra scon-

certante il fatto che siano ancora 

le donne ad essere le vittime di 

questi comportamenti. 

È  inaccettabile,  grave,  terribi-

le… solo pensare cosa passa per 

la  testa  agli  autori  di  questo 

comportamento, che è un vero e 

proprio  reato.  Purtroppo  però 

queste persone molto spesso non 

stare tranquille  in  qualsiasi  mo-

mento, in qualsiasi luogo, in qual-

siasi ora!  

Sofia , Irene , Alessandro 3B 

per sapere quello a cui vanno in 

contro... Ognuno ha la propria 

testa per ragionare, e non credo 

neanche che se un ragazzo ha 

dei genitori che non lo seguono 

molto debba per forza diventa-

re un delinquente... Uno dei 

motivi per cui c'è molta violen-

za secondo me è la televisione... 

La televisione dovrebbe essere 

un mezzo per insegnare, diver-

tire e seguire il mondo senza 

comprare il giornale tutte le 

mattine, invece l'unica cosa che 

ci sta insegnando è come far 

fuori un'altra persona! 
Irene S. 3B 

La violenza a noi ragazzi ormai 

non fa più né caldo né freddo... 

Siamo abituati ogni giorno a 

vedere prepotenze e atti di bul-

lismo. Ma c'è un perché a que-

sto problema? Molti dicono che 

questi gesti da parte dei giovani 

sono legati a problemi in fami-

glia o addirittura a disturbi. Io 

sinceramente non credo a que-

ste cose: ognuno di noi ha dei 

problemi, chi più chi meno... li 

abbiamo tutti. Non trovo giusto 

che i giovani di oggi siano sem-

pre giustificati in un modo o 

nell'altro, e credo che se sono 

abbastanza grandi da intimidire 

una persona sono grandi anche 

Violenza e ragazzi 
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ora sono iscritti solo gli alunni 

della 3b, ma se volete potete 

iscrivervi anche voi, e far legge-

re i vostri articoli a tutti gli stu-

d e n t i  d ’ I t a l i a .                                                                           

Secondo noi questa iniziativa è 

utile per darci la possibilità di 

conoscere il mondo del giornali-

smo.  

Gianni , Matteo 3°B  

non troviamo maggiorenni, non 

vendono alcol a quelli della no-

stra età! non gira droga! Non 

nego che nelle discoteche serali 

possa essere diverso e io perso-

nalmente non ci sono mai stata e 

Droga, alcol, brutta 

gente, assolutamente 

niente discoteca! nean-

che pomeridiana! Or-

mai è un pensiero fisso 

delle nostre madri: na-

turalmente è solo pre-

occupazione per noi, 

ma io credo che si ba-

sino su idee sbagliate. 

Alla nostra età è nor-

male avere voglia di 

fare nuove esperienze, 

di divertirci e magari 

sfogarci un po' dopo 

tutta la tensione di una 

settimana di studio. 

Gli amici il sabato vanno in disco-

teca e tu? tu devi stare a casa per-

ché quella simpaticona di tua ma-

dre te lo ha vietato. Vorrei far ca-

pire ai genitori d'oggi che nelle 

discoteche POMERIDIANE dove 

Da quest’anno la classe 3b con il 

Professor Enrico Castelli stiamo 

svolgendo un’ attività di giorna-

lismo amatoriale all’interno del 

s i t o  w w w. Re pu bb l i c a . i t .                                                                 

Il lavoro si svolge così: una volta 

alla settimana il prof ci porta 

nell’aula informatica, da lì en-

triamo nel sito di Repubblica 

con i nostri account personali e 

cominciamo a scrivere articoli. 

Si possono scrivere due tipi di 

articoli: a tema libero  o a contri-

buto. Nell’articolo a tema libero 

scegliamo un argomento a piace-

re; in quello a contributo ci ven-

gono proposti degli articoli su un 

tema d’attualità scritti da giorna-

listi di repubblica, e ci viene 

chiesto di scrivere qualcosa su 

quell’argomento.   Sul sito sono 

inoltre presenti dei quiz, e chi 

risponde meglio entra nella gra-

duatoria del sito.  Inoltre c’è un 

concorso per il miglior studente, 

che deve aver scritto il miglior 

articolo del sito su i suoi  4 arti-

coli obbligatori per partecipare, 

ma per poter partecipare bisogna 

rispondere almeno a un certo 

n u m e r o  d i  q u i z .                                                                                                                                

Per iscriversi alla home page 

della Scuola Mazzini basta anda-

r e  s u l  s i t o  h t t p : / /

scuola.repubblica.it/lazio-roma-

smsmazziniviadellecarine/ co-

municarlo al prof Castelli e clic-

care su “Iscrizione studenti”; per 

Madri, calmatevi! 

Piccoli giornalisti su Repubblica.it 

quindi non posso giudicare. Ma 

quelle del pomeriggio vi assicu-

ro che non sono pericolose co-

me pensate, c'è gente quasi tutta 

della stessa età, ci si diverte, si 

balla, nient'altro! Credo sia me-

glio per le famiglie d'oggi trova-

re un compromesso con i figli 

perché non si fanno problemi ad 

andarci di nascosto loro, e se 

non si vuole rovinare la fiducia 

familiare cercate di dare più li-

bertà ai vostri figli. La decisione 

spetta a voi, e credo che sia nor-

male essere preoccupati ma non 

esageratamente se i vostri figli 

stanno insieme a un gruppo di 

amici. Insomma madri, fate tan-

to le moderne al giorno d'oggi e 

vi fermate su una cosa così? 

State tranquille, i vostri figli so-

no maturi e responsabili. 

Sofia, 3B 

http://www.Repubblica.it
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Tutti ( o quasi ) conoscono le 

emoticons, le faccine che si 

possono creare con la tastiera, 

come  ;-)  xD ecc. 

Ma esistono delle altre espres-

sioni, create in America, che 

non rappresentano uno stato 

d'animo ma un'affermazione o 

un'espressione  di divertimento. 

Un esempio è il famoso LOL 

(che significa laugh out loud, 

ridere ad alta voce) che serve a 

far capire il divertimento di 

un'utente. Poi esiste la variazio-

ne ROFL (rolling on floor lau-

ghing, rotolare per terra dal ri-

dere). Quest'ultime molto usate 

nelle chat e nei forum. 

Anche nei videogiochi online si 

usano queste espressioni, in-

sieme ad altre come FTW (for 

the win, per la vittoria) oppure 

woot (we owned the other team, 

abbiamo battuto l'altra squa-

dra) , usate dai giovani ameri-

cani anche negli sport (della 

vita reale ). 

:-D  :-)) 
Lorenzo 3B 

La sezione a indirizzo musicale 
 

“1…2…3! Mi mi re do do do…dai Emilio! Un po’ più di 

energia!” 

Le parole del professor Paglione popolano l’aula magna, 

volano leggere e arrivano pesanti alle nostre orecchie sve-

gliandoci dalla stanchezza pomeridiana di metà settimana. 

L’orchestra si prepara al concerto dove suoneranno i ragazzi 

della sezione E: quella musicale, dove ogni ragazzo suona 

uno strumento che può essere la chitarra, il pianoforte, il 

violino o il flauto traverso. Per entrare a far parte della clas-

se bisogna superare una prova abbastanza facile, basta non 

essere stonati come una campana e tranquilli. 

Una volta alla settimana, dopo la scuola, ci tocca andare a 

fare un’ora e mezza di strumento. Stanchi come siamo è un 

po’ difficile, ma ne vale la pena, come val la pena di studia-

re lo strumento (o almeno così si dovrebbe fare). 

La sezione musicale non è fatta solo di solisti, ma anche di 

un’orchestra: il mercoledì tutti i ragazzi si riuniscono in Aula Magna e 

suonano da vera orchestra e come tutte, anche la nostra, l’orchestra ar-

cobaleno, ha una “divisa” (da cui prende il nome) da mettere in occa-

sione dei concerti: è molto semplice, jeans e un colore di maglietta per 

ogni strumento, blu i flauti traversi, verde le chitarre, rosso i violini e i 

pianoforti... gialli! 

Che altro c’è da dire? 

Che è bello suonare insieme ai propri amici nell’orchestra, anche se 

ogni tanto facciamo gli straordinari! 
 

 

Elettra, Elisa e Valentina Ie 
 

Emoticon... cosa? 
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capitano di una nave, un eroe, un 

guerriero, uno scienziato e vai in 

Africa, in Egitto, in Italia e in 

altri mondi fantastici per vivere 

mille avventure. Mentre si legge 

è come entrare in un mondo pa-

rallelo in cui si ha un'altra vita, 

magari  completamente  diversa 

da quella reale e che, per un po’, 

ci fa dimenticare quella che ci 

accompagna tutti i giorni. I libri 

si sono tramandati per secoli e 

secoli come l’Iliade, L’Odissea e 

le molte leggende di Carlo Ma-

gno che, ancora oggi, noi leggia-

mo e possiamo ascoltare come un 

antico greco, come una persona 

vissuta più di mille anni fa. I libri 

sono sva-

riati:  di 

magia, 

avventu-

ra, mate-

matica, 

storia, 

scienze, 

comici  e 

ancora 

molti altri, pronti a soddisfare la 

nostra mente e i gusti di ognuno. 

Esistono anche dei libri che ser-

vono ad accrescere le nostre co-

noscenze  che  sembrano  noiosi 

ma che, molte volte, sono inte-

ressanti anche se la loro fama tra i 

ragazzi non è sempre buona. È 

stupefacente  pensare  come  in 

semplici parole si possano na-

LEGGERE E’ RICCHEZZA: 

 

Prima di parlare dell’importanza 

della  lettura,  vorrei  riflettere 

sull’origine della scrittura. Quella 

che usiamo noi, quella alfabetica, 

fu inventata dai Fenici nel 1500 

a.C per esigenze pratiche come 

l’amministrazione dell’economia. 

Con i Greci, intorno all’800 a.C, 

appaiono anche le vocali e con 

l’alfabeto greco completo cresce 

la possibilità di rispettare la ric-

chezza del linguaggio orale. I lati-

ni adottarono questo alfabeto, lo 

perfezionarono e lo diffusero dan-

do vita a grandi opere letterarie. In 

fondo anche nei dipinti rupestri 

c’era la voglia di raccontare i fatti 

di vita quotidiana. La voglia di 

raccontare e di raccontarsì è quin-

di una caratteristica umana. 

Quando  leggiamo  un  racconto 

entriamo in contatto con il mondo 

narrato dallo scrittore. I  tipi  di 

lettura cambiano secondo la moti-

Perché è importante leggere i libri 
Continua dalla prima pagina 

scondere  mille  mondi.  Sì,  na-

scondere, perché i libri bisogna 

cercarli e leggere tutte le parole di 

ogni pagina; solo così sarà vera-

mente possibile scoprire un mon-

do nuovo. I libri che noi leggiamo 

non sono sensazionali perché così 

noi scriviamo bene, né perché poi 

riusciamo a parlare molto meglio 

ma perché ci accompagneranno 

per sempre e per sempre ci saran-

no  utili,  raggruppandosi  in  un 

unico libro che si trova dentro di 

noi e che aspetta soltanto di essere 

aperto. Spero di avervi illustrato 

perché secondo me, un libro è 

speciale e i segreti che, leggendo-

lo, possiamo scoprire. 

 

Federica, 1B                                 

vazione, vi può essere una lettura 

esplorativa, dove si va in cerca di 

esplorazioni, una lettura in cui si 

cerca un personaggio in cui im-

medesimarci, una lettura per di-

vertirsi, una lettura di evasione 

cioè quando si vuole lasciare il 

mondo reale per entrare in quello 

immaginario. 

Quando leggo un racconto cerco 

nella mia esperienza qualcosa in 

comune  con  ciò  che  descrive 

l’autore:  è  l’incontro  del  mio 

mondo interiore con quello crea-

to da lui. Quindi i nostri mondi 

comunicano. Una comunicazione 

strana perché l’autore potrebbe 

aver vissuto in epoche precedenti 

e io comunque “ comunico” con 

lui. Perciò leggere un racconto 

non è solo un operazione mecca-

nica perché entrano in gioco an-

che le emozioni.  

Quando si legge un racconto si 

apprendono molte informazioni. 

Si conoscono nuovi luoghi, nuo-

vi modi di vivere, nuove culture. 

Tutte  queste  informazioni  ri-

mangono mie, a mia disposizio-

ne: la mia fantasia e la mia crea-

tività ne sono arricchite. Questo 

vale anche per il lessico: le nuove 

parole che incontriamo e appren-

diamo le andrò poi ad usare nel 

mio linguaggio. 

Abbiamo visto  quindi  che la 

lettura può essere un arricchi-
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mento  nozionistico,  lessicale, 

emotivo e creativo, ma può es-

sere anche una lettura consola-

toria nei momenti di tristezza e 

può  farci  compagnia  quando 

siamo soli. La lettura, però, è 

bella anche quando si legge per 

leggere, per provare piacere di 

una frase scritta  bene.  Gianni 

Rodari diceva che il verbo leg-

gere non sopporta l’imperativo, 

sono d’accordo con lui  perché 

leggere “ per obbligo” diventa 

pesante e si fa fatica a trattenere 

informazioni. 

Personalmente cerco di non leg-

gere mai “ per studiare”, ma di 

farlo “per sapere”. Ho trovato 

una citazione di Cicerone con la 

quale vorrei concludere la mia 

riflessione:  “Una stanza senza 

un libro è come un corpo senza 

anima”. 

                                                                     

Margherita IB  

Ogni anno la nostra scuola organizza un 

viaggio d’istruzione, altrimenti chiamato 

campo scuola,che permette ai ragazzi di 

visitare posti nuovi insieme ai compagni 

di scuola e ai professori. 

E’ un’occasione per poter imparare fuori 

dalle aule e di potersi comunque diverti-

re come in una vacanza. 

Già da quest’inverno le classi prime 

sono state nella località di Monte Livata 

dove hanno potuto praticare l’attività 

dell’orienteering, che consiste nel trova-

re tutte le lanterne, nel minor tempo pos-

sibile. 

Le seconde invece, soggiorneranno nel 

centro velico di Policoro, dove potranno 

fare escursioni, gite in bicicletta, equita-

zione e vela. 

Le terze infine andranno in Francia nella 

provincia della Provenza dove visiteran-

no alcune delle città più importanti. Tor-

nando in Italia visiteranno inoltre la città 

di Genova dove visiteranno il famoso 

acquario. 

 

Nei giorni scorsi il Preside ha fatto leg-

gere alle classi una circolare riguardo al 

comportamento da tenere durante il 

campo scuola ricordandoci che il viag-

gio d’istruzione è comunque compreso 

nel programma didattico anche se non è 

svolto nelle aule. 

 

Auguriamo a tutti voi un bellissimo 

campo scuola , in particolare a noi terze 

per un indimenticabile ultimo campo 

scuola con la Mazzini e alle prime e alle 

seconde perché il loro campo scuola 

possa essere fantastico come lo è stato 

per noi. 

 

 

Antonia, Salima e Sofia N.     3B 

IL CAMPO SCUOLA 

Secoli fa, i Maya ci hanno lasciato il loro calendario con una chiara 

data di conclusione e tutto quello che implica questa scelta. Da allora, 

gli astrologi hanno analizzato questa profezia, i numerologi hanno 

trovato dei modelli che la annunciano, i geologi sostengono che è un 

evento atteso sulla Terra e anche gli scienziati  non possono negare il 

cataclisma di proporzioni cosmiche che attende il nostro pianeta nel 

2012. Una profezia nata con i maya e che ora è stata ben delineata, 

discussa, messa in evidenza ed esaminata. Arrivati al 2012, non potre-

mo negare di essere stati avvertiti: TUTTI. Io personalmente credo a 

questa profezia perché ci sono delle coincidenze molto strane; eccole 

di seguito: 

Solo guardando la data 21/12/12 la somma delle cifre è 3,3,3 e il nu-

mero 3 è la somma di 1 (numero del bene o dell'uomo) più 2 (numero 

del male). Si dice che 3 è il ''numero perfetto'' perché è l'unione del 

bene e del male. 

Un’ altra cosa strana è che Nostradamus*, in una sua poesia, contenuta nel libro proibito dalla chiesa (ragioni misterio-

se) ),parlava del 21 dicembre 2012 dicendo che quel giorno gli uomini avrebbero guardato in cielo e avrebbero visto un serpente 

alato, ci sarebbero state epidemie e guerre. Ancora oggi non si è capito cosa intendeva per serpente alato… 

 

*NOTA: Nostradamus aveva detto anche del disastro alle torri gemelle dicendo: ''2 uccelli avrebbero distrutto le 2 grandi torri 

nella nuova città'' ...cosa alquanto strana.  

 

Andando poi a fare un piccolo collegamento, come saprete, il calendario cinese ogni anno ha un suo animale, e casualmente 

l’animale del 2012 è il drago (e un drago assomiglia molto ad un serpente alato..). 

Alessandro, 3B 

Catastrofi 



Gossip 

to. A smentire le voci della presunta crisi comunque anche il 
fatto che di recente, i genitori di Ed hanno conosciuto la sua 
deliziosa fidanzata... che ci sia aria di fiori d'arancio?  Per ora 
niente di ufficiale ma Ed, che vive tra Londra e New York ha 
dichiarato di essere un tipo all'antica e che Se devo chiedere 
a una donna di sposarmi deve essere in ginocchio e... per me 
vale tutta la vita". Mica male come promessa! 
Che cariniii!!!!! 
 

 

 

Leighton Meester lancia il suo 
singolo 
  
Blair Waldorf del telefilm Gossip Girl, alias Leighton Meester, 
è anche una brava cantante oltre ad essere naturalmente una 
ragazza davvero affascinante.  L’attrice si è da poco buttata 
nel mondo discografico con il singolo dal titolo “Somebody To 
Love”. Il brano è interpretato in duetto da Leighton e dal can-
tante, presentatore e attore statunitense - noto in Italia aver 
recitato come protagonista nella sit com Genitori in Blue Je-
ans -  Robin Thicke che aveva già collaborato in passato con 
Christina Aguilera. Si tratta del primo singolo dell’attrice, al 
quale, entro la fine dell’anno seguirà un attesissimo album. 
“Volevo fare qualcosa di completamente diverso da quello 
che si sente di solito nelle radio” ha dichiarato l’attrice in una 
intervista “un brano sexy, divertente e che inviti tutti quelli che 
lo sentono a ballare”. Beh, a giudicare dal video l'attrice sem-
bra essere riuscita nel suo intento: nella clip del singolo la star 
appare in abiti e atteggiamenti davvero molto sexy. Leighton 
ha sopreso tutti con la sua passione per la musica anche se 
sul set di gossip girl il mondo delle sette note è di casa. Nel 
2008 Chace Crawford ha preso parte come protagonista ma-
schile al videoclip musicale di Leona Lewis per la canzone "I 
will be" anche se in quel caso l'attore non ha cantato ma si è 
limitato a recitare e a mostrare il suo fascino irresistibile...  
Brava Blair ci piaci sempre di più!! 
 
Valeria & Palma III°B 

Justin Bieber alla casa bianca. 
Periodo d'oro per il piccolo principe del web Justin Bieber! Il 
cantante quindicenne, infatti, ieri sera si è esibito all'Easter Egg 
Roll, una serata organizzata da Michelle Obama per far riflette-
re i giovani sul problema dell'obesità. Una scelta indovinata, 
quella di far esibire il giovane Bieber, che ha senz'altro contri-
buito a far sì che i ragazzi presenti all'importante evento fosse-
ro ben 30000. 
In realtà questa non è stata la prima volta di Justin alla Casa 
Bianca, il giovane cantante, infatti, si era già esibito per il presi-
dente Obama in occasione del Natale. 
Viene da chiedersi quali siano i programmi del quindicenne per 
le vacanze estive. 
Evidentemente alla casa bianca piace vedere un fenomeno da 
baraccone che ha la voce di una donna… cosa gli avranno 
fatto? Povero Justin. 

 

Miley non ama la saga… 
Miley Cyrus non si spiega il successo di Twilight e soprattutto 
lei detesta i vampiri e non crede nella loro esistenza! Almeno 
questo è quello che la star di 'Hannah Montana' ha dichiarato in 
una recente e "infuocata" intervista. Miley - che con gli stessi 
produttori di Twilight comincerà a girare tra pochissimo una 
pellicola fantasy dal titolo 'Wings' – non si spiega perché così 
tante persone vadano pazze per la storia di una ragazza che si 
innamora di un vampiro. Nella stessa intervista, però, la diva 
ha anche ammesso di non aver visto i film né aver letto i libri 
della Meyer... un giudizio quindi che parte da una semplice 
antipatia per il genere...  
Eppure la pellicola Wings che vedrà Miley tra i protagonisti, e 
che vedremo probabilmente nel 2011, è un fantasy che è molto 
simile nella sceneggiatura a 'Twilight' … chissà forse la star 
non ha letto bene la storia che gli è stata proposta oppure que-
sta dichiarazione rappresenta una mossa pubblicitaria e non 
un’opinione sincera. Comunque resta sempre il fatto che ognu-
no ha i suoi gusti e anche una diva è libera di decidere quello 
che le piace e quello che proprio non sopporta!  
Di sicuro Miley non si precipiterà a vedere 'The Twilight Saga: 
New Moon'… come invece stanno facendo milioni di teenagers 
in tutto il mondo che amano alla follia vampiri e licantropi! 
Miley Cyrurus è una delle più odiose cantanti (se la si può defi-
nire così) del momento…deve sempre criticare tutto e tutti e 
si sente la più “fica” del mondo….Ehi Miley, peccato che sei 
la sola a crederlo…!!!! 
 

Una coppia a prova di gossip 
Chi di Gossip ferisce... L'attore Ed Westwick, il Chuck del 
serial Gossip Girl, e la sua bella fidanzata Jessica Szorh so-
no più innamorati che mai nonostante qualche mese fa ci 
fossero in giro voci di una loro crisi. La notizia su un momen-
to "no" della coppia era stata diffusa dopo che l'attore inglese 
era apparso ad una premiere senza la sua dolcissima girl-
friend che interpreta il ruolo di Vanessa. I due, che stanno 
insieme, da quasi un anno si sono conosciuti proprio sul set 
di Gossip Girl e non amano i pettegolezzi, tanto che nelle 
interviste parlano pochissimo della loro vita privata. Ed, che 
abbiamo visto di recente nella pellicola S. Darko, è un tipo 
tranquillo dotato del classico stile e self control inglese e sem-
bra che non si sia infastidito molto da queste news sul suo con-
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POSTA DEL CUORE 

io mi reputo fortunato ad averti. 

By dal tuo biondino e sappi che 

mi ci è voluto un sacco per scri-

verlo 

 

Tommy sei bellissimo. By ano-

nima 

 

X Martina 1B. I tuoi occhi risal-

tano come la luna nel cielo. Ti 

amo. By anonimo 

 

Ti voglio bene Gloria e Giulia 

1E. Da Francesca 

 

X Carbonio. Tu sei la ragione 

per cui vivo. Sei la persona a cui 

tengo di più. T.V.T.T ( T x 

10000) Da you-know-who 

 

Scrive la 1F 

Signori redattori del giornalino, 

sono sorti dei problemi sulla Po-

sta del cuore. Sono stati inviati 

messaggi da emittenti falsi cre-

ando imbarazzo fra gli studenti. 

Preghiamo che questo non si ri-

peta mai più. 

 
Noi della redazione ci scusiamo, ma pre-

ghiamo tutti di prendere sul serio questa 

rubrica e non fare scherzi, che vanno a dan-

no di tutti: non possiamo controllare chi 

scrive i messaggi. Come si potrebbe fare 

mantenendo l’anonimato? Qualche suggeri-

mento? 

 

Dopo questo avvertimento pos-

siamo passare ai soliti messaggi 

 

Ti amo Stella. Da anonimo 

 

Greta ti amo. Da Patri 1 F 

 

Mi piaci troppo Alessandro 

Filippi. By anonima 

 

Letizia ti amo tanto. By ano-

nimo 

 

X Gilda 3 A. Tiamotiamotia-

mo. By anonimo 

 

Figone ti adoro. By anonima 

 

Vania 2 E ti amo. By riccioli 

d’oro 

 

Megan ti amo. By Hercui…

lino 

 

Elvira 2 D ti amo ma sono 

indeciso. By anonimo 2 A 

 

X Doraimon, Julio, Maggie, 

Lilly, Camicazze, Bice e 

Carbonio vi voglio bene. By 

la vecchietta 1B 

 

6 carina, 6 la ragazza + bella 

del mondo. Mimi sappi che 

Giulia voglio stare con te. By 

anonimo 

 

Izzo sono attratta da te. By 

anonimo 

 

Maria Soela ti amo. By Ro-

drigo 2 C 

 

X Emma 1 B 

t.v.u.o.p+a.+i.d.b.c.u.i.p.n.f.a

… Tu sai chi 1 B 

 

Elisa  e Cristina T.V.B. By 

Vanessa 

 

Davide 2B 6 bellissimo,6 

simpaticissimo. TI AMO. By 

anonima M97 

 

X Elisa 1 E anche se ab-

biamo fatto pace non sare-

mo mai amiche come pri-

ma. By Elettra 1E 

 

X Sara, Anita, Gaia e Be-

nedetta siete le migliori. 

By Camy 1F 

 

X Edoardo 1G TI AMO. 

By Cami 

 

Ti amo Leon. X me sei 

come un compito si mate-

matica. By anonima 

 

Beatrice della 1B sei bel-

lissima. Da tu sai chi 1B 

 

Ti amo troppo Devi 2D. 

By anonima 

 

T + G = LOVE. By anoni-

ma 

 

Camilla ti amo . By anoni-

mo  

Giulia 2 C ti amo 6 il mio 

unico grande amore. By 

anonimo 



Giochi matematici: un genio 
fra noi!! 

 
Abbiamo invia-
to al docente 
Responsabile 
della SCUOLA 
MAZZINI i no-
minativi degli 
studenti che si 
sono classifi-

cati nelle varie 
categorie nelle prime posizioni dei “Giochi d’ Au-
tunno”organizzati dal centro PRISTEM dell’ uni-
versità BOCCIONI. 
Ci complimentiamo con tutti i partecipanti all’ i-
niziativa per la passione e per l’ impegno profusi. 
Abbiamo ora il piacere di segnalarle in particola-
re, tra i vincitori, i nominativi degli studenti che 
hanno risolto correttamente tutti i giochi proposti 
nella loro categoria. Si tratta di: LORENZO 
MANNI. 
È una performance che, in tutto il territorio nazio-
nale, non è stata raggiunta da molti altri ragazzi/e. 
A questi campioni vanno i nostri complimenti e 
gli auguri di una brillante e serena carriera scola-
stica. 
Cogliamo questa occasione per ringraziare ancora 
una volta il PRESIDE e le INSEGNANTI dell’ 
istituto per la Vostra gentile collaborazione. 

 

Redazione: 

Gli alunni della 1B e della 3 B 

 

 

Coordinatore: 

Prof. Enrico Castelli 

 

Dirigente scolastico: 

Prof. Antonio Giordani 

Siamo su internet! 

http://www.scuolamediamazzini.it 
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